
IL DISCORSO DEL GOVERNATORE NEO ELETTO  AL CONGRESSO DI GUBBIO  
 ALBERTO MARIA TARANTINO

Vi ringrazio ed abbraccio tutti con riconoscenza e con l’emozione che assale chiunque si accinga ad
assumere la carica di Governatore del  prestigioso Distretto 108L.

“È l’ora d’imbarcarsi” ma lo dobbiamo fare tutti insieme con stretta collaborazione fra noi e con il
senso pratico per raggiungere quella cultura del servizio concreta che sola può stare al passo con il
mondo che cambia e corre sui binari dell’innovazione scientifica e tecnologica.  

Come immagino il nostro Distretto?
Un Distretto  con  al  centro   IL  CLUB che resta  il  punto  di  riferimento  essenziale  della  nostra
Associazione.
Un Distretto dove di conseguenza il rapporto fra Governatore e Presidenti di club sia finalmente
inaugurato e mantenuto.
Questo  è  il  mio  primo  scopo  che  imposterò  sin  dal  seminario  per  Presidenti  e  Segretari  nel
prossimo Luglio.

Un Distretto dove bisognerà rilanciare la partecipazione attiva di ogni socio nel club e nel Distretto,
in ogni riunione o assemblea. 
Partecipazione che  fra i Lions significa collaborazione fra uomini di pensiero e uomini d’azione.
Partecipazione  intesa  come  un  versamento  obbligatorio  di  un  capitale  di  professionalità,
preparazione Lionistica, idee e propensione a servire che ogni socio deve versare.
Questo il secondo scopo che spero di raggiungere durante l’anno con la collaborazione di tutti
dando più spazio ai club, ai loro Presidenti ad ogni Lions pronto a “ Servire”.

Quale struttura per il nostro Distretto?
Un  distretto  con  i  dovuti,  logici  ritocchi  organizzativi,  dettati  dalla  concretezza  della  pratica
quotidiana. C’è  la necessità, non più prorogabile,  di far funzionare i meccanismi delle Zone e
Circoscrizioni  in  maniera fluida  senza  cadute di  tensione  o  cristallizzazioni  che frenano  e  non
migliorano.
Un Distretto con strumenti interni già esistenti che vanno rinforzati, adeguati e resi più operativi.
Mi riferisco alle Assemblee, al MERL, alla Stampa, al Centro Studi, all’informatizzazione che deve
informare tempestivamente. Mi riferisco anche ai nuovi strumenti innovativi che dobbiamo capire
se attuabili, come la costituzione di una Fondazione Distrettuale. Tutti elementi capaci di dare o
ridare a noi tutti la sensazione che i Lions sono sempre presenti.
Questo il mio terzo scopo che spero di raggiungere con il consenso della maggioranza dei soci ma
sopra tutto con il loro convinto lavoro.

Ma anche un Distretto un po’ più aperto:
 A quelle relazioni pubbliche che sono ormai essenziali e vitali e che con la comunicazione

ed immagine del Lionismo deve sottolineare il  “realizzato” dai Lions, e la forza di esso.
 Alla discussione e proposizione  di quei  problemi sociali che vanno segnalati, denunciati e

dibattuti e sopratutto portati a conoscenza dell’opinione pubblica.
 Ai rapporti con le Istituzioni che vanno continuamente stimolate e affiancate per realizzare

cose concrete e non per teorizzare.
 Alla ricerca vera della PACE che dobbiamo ristudiare e riseminare
 Alla  collaborazione  internazionale  che resta  una strada  sicura  verso  l’integrazione  delle

razze, religioni, politiche e culture diverse in una società sempre più interetnica.
 Alle  iniziative  non  di  parte  e  fuori  dalle  logiche  di  partito,  capaci  consigliare,

proporre,collaborare, controllare le forze politico-amministrative  sulle quali far pressione
con la nostra forze etica e morale per ottenere risultati visibili a favore della comunità.

Chiedere per gli altri e non per se stessi è più facile che chiedere per se stessi.
Questo il mio quarto scopo che solo con la vostra collaborazione potrò inaugurare.
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Quale nuova proposta?
Il  varo finalmente della CONTINUITÀ

 Non si può ogni anno cambiare tutto.
 Occorre proseguire per le strade che hanno portato a traguardi buoni.
 Bisogna eliminare il superfluo e puntare su cose da studiare per il futuro.
 Dobbiamo avere il coraggio di non insistere dove non abbiamo ottenuto risultati.

La continuità è il coinvolgimento di tutti in progetti condivisi.
La continuità è il risultato della somma Collaborazione più consenso.

Forse è troppo!
È un grande  sognare?  un’altra  utopia  di  un  altro  Governatore  che si  aggiunge  alle  tante  del
passato?
Senza grandi idee non si va lontani, l’utopia è lo spirito dell’azione.
Solo le idee posseggono la forza misteriosa del contagio e la grandiosità dell’esperimento che il
lionismo da 90 anni persegue.

Il Governatore sogna ma riesce a stare anche con i piedi a terra.
 Conosce le difficoltà operative e la concretezza delle esigenze materiali che occorrono per

portare avanti il Distretto.
 Sa che deve essere il coordinatore di Service e fatti non sempre facili.
 Sa di essere il custode dei principi dell’etica e degli scopi che a volte vengono traditi.
 Sa che è la sentinella delle norme statutarie che a volte  vengono dimenticate.
 Sa che deve essere l’amministratore attento e oculato dei fondi distrettuali che sono soldi

non suoi ma vostri.

Il Governatore Promette?
Si il suo lavoro continuo e convinto.
Ma promette di più la quotidiana chiamata all’opera di ogni Socio, di ogni Club, di tutti gli Officer
per arrivare ai traguardi stabiliti ed oltre.

Il Governatore CHIEDE, ad ogni Lions, di usare:
COSCIENZA  MENTRE SI OPERA
CONSAPEVOLEZZA DI QUELLO CHE STIAMO CERCANDO DI REALIZZARE
COERENZA PER ESSERE SICURI DI POTER CONTINUARE AD OPERARE

Tutto questo è un programma o una speranza?
Se ricordiamo da dove veniamo è tutte e due le cose perché:
quando non si guarda indietro non si ha storia né ricordi.
È un programma se si lavora oltre i confini dell’egoismo
È speranza se lavoriamo col cuore
È  tutte  e  due  le  cose  se  sappiamo  dove  andare,  se  vogliamo raggiungere  veramente  nuove
frontiere.
Un vero Lions si forma con una grande mente, ma  pure con un grande spirito d’iniziativa, ma
sopratutto nasce da quella finissima e raffinata sensibilità di riconoscere i bisogni degli altri.

Alberto Maria Tarantino
Governatore Eletto per l'Anno Sociale 2004-2005

Gubbio, 9 maggio 2004 
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